
•• 18 DOMENICA — 5 GIUGNO 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Urbino

Torna “Urbino on Foot“:
la città si scopre di notte a piedi
Da mercoledì si ripristina
l’appuntamento fisso
organizzato da Pro Loco
e Club Alpino Italiano

Sarà presentato domani alle
ore 17, nell’Aula Magna del Ret-
torato dell’Università, il volume
“Il tempo che è e il tempo che
sarà“. Dopo Umberto Giostra, di-
rettore dell’Osservatorio Meteo-
rologico Alessandro Serpieri,
Giovanni Lani, redattore de “il
Resto del Carlino“, Maurizio
Maugeri, del Dipartimento di Fi-
sica dell’Università degli Studi
di Milano, Andrea Carosi, di “Cli-
mate Alliance“ interverranno i
curatori del volume Cesarino
Balsamini e Piero Paolucci. Il vo-
lume riprende gli articoli pubbli-
cati sul Carlino per la rubrica “il
Barometro del Serpieri“.
Paolucci di cosa tratta il libro?
«Nella prima sezione il profes-
sor Maugeri dell’Università di Mi-
lano, tra i più importanti climato-
logi italiani, ci invita attraverso
un web tool a misurare il nostro
personale contributo ai cambia-
menti climatici, sollecitando
comportamenti più virtuosi. An-
drea Carosi ha invece curato,
nell’ambito del progetto euro-
peo Life Sec Adapt su incarico
del Comune di Urbino, un’anali-
si delle proiezioni climatiche fu-
ture ipotizzando diversi scenari

per il clima di Urbino, partendo
da 50 anni di dati della serie sto-
rica del nostro Osservatorio. In-
fine un prezioso articolo di Pa-
dre Serpieri del 1863 dove lo
scienziato delinea le caratteristi-
che degli inverni locali formu-
landone alcune Leggi. Il nostro
lavoro è stato quello di applica-
re queste leggi agli ultimi 80 an-
ni di dati raccolti. La seconda se-
zione è dedicata alla rubrica
mensile del Carlino “il Barome-
tro del Serpieri“».
Una rubrica che in omaggio a
Serpieri coniuga antichi detti
popolari con i dati scientifici.
C’era del vero in motti tipo
«cielo a pecorelle, acqua a ca-
tinelle»?
«I detti popolari, basati su espe-
rienze di generazioni, hanno un
fondo di verità: saper leggere i
segnali della natura poteva si-
gnificare la sopravvivenza fin
dalla notte dei tempi. Ovviamen-
te la meteorologia e la climatolo-
gia sono altra cosa».
Sono stati registrati cambia-
menti climatici importanti an-
che per Urbino?
«Il clima di un luogo ha bisogno
di almeno 30 anni di dati per es-
sere definito, la rubrica è nata

circa 10 anni fa sull’onda d’inte-
resse per l’ormai mitico Nevone
del 2012, sicuramente il fenome-
no più estremo di questo perio-
do. Ma le eccezioni non delinea-
no il clima anzi, nelle valutazioni
generali per stabilire i caratteri
climatici di un luogo sono i pri-
mi ad essere scartati, come di-
ceva un vecchio spot: via la te-
sta, via la coda, solo il cuore».
L’Osservatorio Serpieri è un
patrimonio prezioso per la cit-
tà e per il panorama naziona-
le: cosa lo rende unico?
«Ne parliamo nella terza sezio-
ne: il problema principale degli
Osservatori storici è l’antropiz-
zazione. Negli ultimi due secoli
le città sono cresciute a dismisu-
ra andando ad alterare le condi-
zioni meteorologiche generali.
Urbino ha fatto il percorso con-
trario, oggi è praticamente la
stessa di quando iniziarono le ri-
levazioni, il 1850. Non a caso nel
2018 il nostro Osservatorio ha ri-
cevuto per primo in Italia, insie-
me ad altre 5 istituzioni, il rico-
noscimento di Centennial Ob-
serving Station da parte della
WMO, l’Organizzazione Meteo-
rologica Mondiale (nella foto),
per continuità della serie stori-
ca e qualità dei dati prodotti».
L’anno prossimo sarà il bicen-
tenario di padre Serpieri: sarà
celebrato a dovere?
«Abbiamo inoltrato al Ministero
della Cultura la richiesta di rico-
noscimento di un Comitato Na-
zionale per celebrare degna-
mente questo educatore e
scienziato che ha lasciato un se-
gno profondo nella comunità
scientifica nazionale ed interna-
zionale della seconda metà
dell’Ottocento. Dodici conve-
gni, un documentario e uno
spettacolo teatrale, di questo si
compone il progetto, questo è il
minimo che Urbino può fare per
questo illustre personaggio».

Tiziano V. Mancini
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Il meteo che verrà in città: un libro per scoprirlo
L’Università presenta domani il volume curato dall’Osservatorio. Il testo prende spunto dal “Barometro del Serpieri“ pubblicato sul Carlino

Mercoledì 8 torna dopo due an-
ni di stop Urbino on Foot, l’even-
to organizzato da Pro Loco e
gruppo urbinate del Club Alpi-
no Italiano che giunge alla sesta
edizione, dopo cinque estati in
cui ha fatto affezionare decine
di cittadini, attirando anche turi-
sti e studenti. Appuntamento
ogni mercoledì alle 21 ai piedi
del monumento a Raffaello, da
cui si parte e a cui si torna dopo
aver percorso per circa un’ora e
mezza strade, vicoli e sentieri.
Non mancheranno le trasferte
fuori porta verso i quartieri o gli
appuntamenti dislocati in frazio-
ni e paesi vicini. «Fino a tutto
agosto – spiegano gli organizza-
tori – faremo del bene al nostro

corpo, camminando con lo spiri-
to delle escursioni CAI, ma an-
che allo spirito grazie alle sor-
prese ogni volta diverse: si va
dall’ingresso in giardini a cuni-
coli sotterranei, da concertini a
degustazioni». La camminata
inaugurale vedrà la sinergia con
l’associazione delle contrade

che farà scoprire gli “Angoli Fio-
riti“ allestiti in centro. Per ogni
passeggiata, i partecipanti gua-
dagneranno degli WOM, specia-
li voucher che danno sconti ac-
cettati già da oltre 50 esercenti
della zona. Info nella pagina Fa-
cebook Urbinonfoot.

gio. vol.

Compleanno del duca

Rinviato il concerto
di Uto Ughi
Martedì suonerà
il Maestro Bruno Canino

Partenza dal monumento a Raffaello e poi in giro per i vicoli della città

A destra, Paolucci e il plauso del WMO

Il nevone del 2012, eventi estremi come quello da ogni record non sono considerati validi nelle valutazioni statistiche

Rinviato il concerto di Uto
Ughi per il duca, per malattia
del musicista. Il concerto si
farà 18 giugno. Ma per martedì
7, l’Ars ha chiesto al Maestro
Bruno Canino di suonare per il
duca, ore 21, palazzo ducale,
ingresso gratuito.


